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Cari amici, 
grazie alle vostre donazioni e ai vostri acquisti anche nel 2016 abbiamo potuto 
portare a termine molti progetti. Qualche riga per illustrarvi quanto fatto nel 
2016 dalla nostra Associazione e quanto ci proponiamo di fare nel 2017.

Nell’ambito dei progetti “una tantum”, il più importante degli ultimi due 
anni è stato senz’altro la costruzione della casa per gli ex prigionieri politici 
tibetani a DHARAMSALA: uomini e donne che sono stati imprigionati 
nelle carceri cinesi e sottoposti a anni di torture hanno ora un porto sicuro 
ove vivere in tranquillità. 
Questo progetto è stato felicemente concluso nel 2016, e 16 famiglie 
potranno ritrovare un po’ di serenità tra le mura di questa casa che Sua 
Santità il Dalai Lama ha volute chiamare la “Casa della Compassione”. 
L’inaugurazione è avvenuta il 22 febbraio 2017 alla presenza del primo 
ministro del governo tibetano in esilio, Dr. Lobsang Sangay.

Gli altri progetti “una tantum”di quest’anno sono stati:
GURUPURA
- costruzione di una cucina separata per la casa per gli anziani, con annesso 

alloggio per il cuoco e il guardiano notturno;
- riparazione dell’impianto di depurazione dell’acqua.

attività

Anche quest’anno l’Associazione Vimala si è fatta carico della continuità 
dei progetti annuali e sono:

progetti proposti dalla associazione “Amici delle Missionarie 
dell’Immacolata”:
- GUINEA BISSAU sostegno a: 
 • un centro nutrizionale per coppie di gemelli;
 • un laboratorio di medicina alternativa;
- BRASILE: sostegno a due istituti che si occupano dei bambini delle 

favelas al di fuori dell’orario scolastico;
- PAPUA NUOVA GUINEA sostegno a:
 • una scuola 
 • mantenimento dei mezzi di trasporto indispensabili alle Suore per 

il loro lavoro.

progetti in favore delle Sisters of the Destitute a DELHI: 
- sostegno a un centro per ragazze handicappate;
- sostegno a un centro per donne mentalmente disturbate.

progetti in favore dei rifugiati tibetani in INDIA: 
- ospedale di Bylakuppe: mantenimento totale di una sala parto e  

integrazione alimentare del reparto per tubercolosi;
- integrazione alimentare per 7 scuole;
- medicine e altre necessità per 5 case per anziani;
- affitto per una ragazza sordomuta;
- affitto per due monache anziane.
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Progetti continuativi

DEHRADUN:
- 3 dialisi settimanali per due donne con grave malattia renale;
- medicine ad una donna gravemente ammalata;
- affitto e la fisioterapia per un giovane rimasto semi paralizzato;
- affitto per una donna ammalata di tumore in quanto non può più 

lavorare;
- 2 fisioterapie settimanali per un bambino nato con gravi problemi 

motori.

EMERGENZE MEDICHE

Progetti 
“una tantum”
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Come sapete il sostegno a distanza della nostra associazione è diviso tra:
- sostegno a distanza di bimbi indiani a Mumbai
- sostegno a distanza di bimbi e nonni tibetani nei campi profughi.

Per quanto riguarda i bimbi indiani, l’aiuto che viene dato è volto a permettere 
loro di frequentare la scuola il più a lungo possibile, e di accedere a scuole 
migliori di quelle che potrebbero altrimenti permettersi. 
Attualmente aiutiamo 720 bambini, dalla prima classe di scuola materna fino al 
conseguimento del master. 
Fino a qualche anno fa era un successo quando il bimbo arrivava a terminare 
la X classe, pochi erano quelli che accedevano al college e di questi la maggior 
parte si accontentava di terminare il junior college, la XII classe. Ora invece 
siamo fieri di poter dire che la maggior parte dei nostri ragazzi e ragazze arriva 
al conseguimento del diploma di laurea (XV classe) e parecchi continuano gli 
studi per ottenere il master.
A volte succede purtroppo che i ragazzi, dopo essere stati aiutati per qualche 
anno, non si facciano più vedere: questo per molteplici ragioni: la famiglia si 
trasferisce in un’altra area e non è più possibile seguirli oppure il ragazzo o la 
ragazza decide di smettere di studiare perché ripetutamente bocciato, o perché 
la situazione famigliare richiede che incomincino da subito a lavorare. Sono 
situazioni che negli anni abbiamo imparato ad accettare, anche se ancora ci 
lasciano molto amaro in bocca….
Tante invece le soddisfazioni: ragazzi nati e cresciuti in ambienti miserrimi, 5, 
6 o più in una sola stanza a volte senza servizi igienici e senza elettricità, che 
arrivano a laurearsi, avendo così la possibilità di trovare un lavoro che permetta 
alla famiglia di cambiare radicalmente vita.
Quando questo succede, ed il giovane arriva da noi con un fiore in mano ed un 
enorme sorriso sul volto, per ringraziare noi e voi della possibilità che è stata loro 
data, la gioia è immensa.

Per quanto riguarda i bimbi tibetani, l’aiuto in questo caso è rivolto genericamente 
a migliorare le condizioni di vita delle famiglie. Per quanto riguarda gli anziani, 
l’aiuto è rivolto, tranne rare eccezioni, agli ospiti delle case per anziani. Questi 
nonni e nonne non hanno nessuno di famiglia che si prenda cura di loro, e vivono 
in queste case, quasi interamente a carico della buona volontà di benefattori. 
L’aiuto permette agli anziani di acquistare le medicine necessarie, qualche capo 
di abbigliamento e coperte. Sono curati e accuditi con grande amore da un 
personale fantastico, ma le necessità sono tante e i benefattori pochi.

scuole del campo profughi.
GURUPURA: ristrutturazione della scuola Montessori del campo profughi.
MUNDGOD: ristrutturazione degli alloggi per lo staff dell’ospedale (con 
sostituzione del tetto attualmente in amianto).
MIAO, residenza per anziani: 
- ristrutturazione della cucina;
- acquisto materassi, cuscini e asciugamani;
- acquisto di un generatore.

Se interessati ad aiutarci a portare a termine questi progetti, contattate:
Mimmi Guglielmone - t. +41 79 3145150

Marie Christine de Werra - t. +41 79 6581711 
Debbie Carrani - t. +39 342 1794349

Ringraziamo tutti coloro che ci hanno aiutati, sia acquistando ai nostri 
mercatini che con offerte, se non ci foste voi, non potremmo fare nulla!

DEHRADUN: copertura di alcuni degli edifici della scuola/residenza di 
Ngoenga per bambini disabili con tetti in lamiera per evitare le infiltrazioni di 
acqua durante i monsoni. Questo progetto è stato sponsorizzato da Marni.

MIAO: acquisto di uniformi e scarpe per 350 bambini della scuola. Questo 
progetto è stato sponsorizzato dalla Fondazione G. e G. Ambrosoli;

MUMBAI: partecipazione per il 50% all’acquisto di una nuova auto per 
l’ospedale dermatologico;
CHENNAI: acquisto di 100 pacchi regalo contenenti 1 coperta, 1 lenzuolo e 1 
asciugamano per le neo mamme degli slums;
DICKEY LARSOE: ristrutturazione parziale della sala comunale. 

Sostegno a distanza

progetti previsti per il 2017
Questi i progetti per i quali sono già stati reperiti i fondi, sia tramite 
donazioni che tramite i mercatini:
DEHRADUN, scuola/residenza di Ngoenga per bambini disabili
- ristrutturazione della sala mensa;
- rifacimento della pittura degli staff quarters;
- posa di un pavimento in piastrelle nelle aree esterne destinate ai giochi;
- costruzione di una tettoia per le auto;
- acquisto di 2 lavatrici industriali;
- posa di un corrimano che conduce alla mensa;
- istituzione di un fondo per le riparazioni.
MIAO: costruzione di una veranda e acquisto giochi per il cortile della scuola.

Questi i progetti che ancora necessitano di fondi:
DEHRADUN, scuola/residenza di Ngoenga per bambini disabili
- costruzione di un muro di cinta per tenere lontani serpenti e altri animali;
- nuove taniche per l’acqua e relative tubazioni.
DEHRADUN, ospedale Deykiling:
- posa di un tetto in lamiera per riparare dalle piogge monsoniche l’ala riservata 

ai malati di tubercolosi, riparazione dei danni causati dall’ acqua e pitturazione;
- posa di un tetto in lamiera per riparare dalle piogge monsoniche l’edificio 

principale, riparazione dei danni causati dall’ acqua e pitturazione.
BYLAKUPPE: ristrutturazione e acquisto di materiale didattico per 3 asili e 3 

Progetti “una tantum”

Progetti continuativi
I fondi per i progetti continuativi provengono di solito dalle vendite dei 
nostri mercatini, per questo vi chiediamo di partecipare numerosi, e di 
acquistare nella consapevolezza che il denaro che spenderete andrà in 
opere sociali indispensabili.


